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Ultimi provvedimenti pubblicati 

Legenda: 

 provvedimento normativo di interesse 

 approfondimento : cliccare per leggere una sintesi dei principali contenuti 

Regione Titolo ed estremi provvedimento 

Abruzzo 

D.G.R. Abruzzo 12/02/2018, n. 82   

 Nuovo Prontuario: "Prezzi Informativi delle Opere Edili nella Regione Abruzzo". 
Aggiornamento 2018  
B.U.R. 14/03/2018, n. 11   

Abruzzo 

D.G.R. 28/12/2017, n. 850 
Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni concernente l'adozione del Regolamento 
Edilizio Tipo (RET), di cui all'articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 
20 ottobre 2016 
Pubblicata nel B.U.R. 23 febbraio 2018, n. 26 parte speciale 
v. Dossier Ance Regolamento edilizio tipo 

Calabria 

D. Dirig.R. Calabria 06/10/2017, n. 10966   

 D.G.R. n. 414 del 29.09.2017 - Adozione dei moduli unificati e standardizzati per 
la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze in materia di attività 
commerciali e assimilate e in materia di attività edilizia, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo n. 126/2016.  
B.U.R. Calabria P. I-II 19/03/2018, n. 35   
v. news Ance Modelli unici in edilizia 

Campania 

D.G.R. 6-2-2018 n. 57 

 Linee guida relative ai problemi dell'abusivismo edilizio. 

Pubblicata nel B.U.R.12 febbraio 2018, n. 12                          approfondimento 

Campania 

D.G.R. Campania 28/03/2018, n. 174  

 Recepimento ulteriori accordi sanciti in conferenza unificata riguardanti 
l'approvazione di moduli e specifiche tecniche per le attività commerciali e 
assimilate ed edilizie 
Pubblicata nel B.U.R. 29/03/2018, n. 26  
v. news Ance Modelli unici in edilizia 

Emilia Romagna 

D.G.R. 19/3/2018, n. 376 
Approvazione delle modalità operative e dei contenuti informativi per il 
monitoraggio delle trasformazioni realizzate in attuazione del Piano Urbanistico 
Comunale, ai sensi dell'articolo 5 della Legge Regionale n. 24/2017 
Pubblicata nel BUR n. 74 del 23/3/2018 parte seconda 

Emilia Romagna 

D.G.R. 8-1-2018 n. 13 

 Proposta all'Assemblea legislativa del programma regionale denominato "Una 
casa alle giovani coppie ed altri nuclei familiari". 

Pubblicata nel B.U.R. 21 febbraio 2018, n. 36                                    approfondimento 

Friuli Venezia Giulia 

L.R. 15/03/2018, n. 9  

Semplificazione in materia di conferenza di servizi e di diritto di accesso. Modifiche 
alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  

Pubblicata nel B.U.R. 28 marzo 2018, n. 13                                       approfondimento 

Friuli Venezia Giulia 

L.R. 23/2/2018, n. 8 
Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa 

Pubblicata nel B.U.R. 7 marzo 2018, n. 10                                          approfondimento 

http://www.legislazionetecnica.it/lt2v2/entities/goto/testo_normativo/4601647
http://www.legislazionetecnica.it/banca-dati-normativa
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Friuli Venezia Giulia 

L.R. 19-3-2018 n. 10 
Principi generali e disposizioni attuative in materia di accessibilità 

Pubblicata nel B.U.R. 28 marzo 2018, n. 13                                        approfondimento 

Friuli Venezia Giulia 

D.P.G.R. 19 marzo 2018, n. 066/Pres. 
Regolamento concernente le modalità di presentazione e di trasmissione dei 
progetti nell’ambito dei procedimenti di vigilanza sulla costruzione in zona sismica, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera b), della legge regionale 16/2009. 
Pubblicato nel B.U.R. 4 aprile 2018, n.14 

Lazio 

D.G.R. 27-2-2018 n. 132 

  Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di 
impatto ambientale a seguito delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 introdotte dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104. 
Pubblicata nel B.U.R. 15 marzo 2018, n. 22, supplemento n. 1. 

Lazio 

D.G.R. 27-2-2018 n. 116 
Approvazione dei Criteri di indirizzo per i Comuni in attuazione dell'articolo 26, 
comma 3, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, concernente "Promozione di 
iniziative locali per lo sviluppo degli spazi verdi urbani", da recepire nel regolamento 
edilizio comunale. 
Pubblicata nel B.U.R. 13 marzo 2018, n. 21. 

Liguria 

D.G.R. 21/02/2018, n. 88 
Testo coordinato delle "Disposizioni di attuazione della disciplina delle strutture 
ricettive all'aria aperta di cui alla legge regionale 12 novembre 2014, n. 32 (Testo 
unico in materia di strutture turistico ricettive e norme in materia di imprese 
turistiche)." Approvate con D.G.R. 5 agosto 2016, n. 740 e successivamente 
modificate con Delib.G.R. 21 febbraio 2018, n. 88 
Pubblicata nel B.U.R 14 marzo 2018, n. 11, parte II 

Liguria 

R. R.  21-2-2018 n. 1 
Regolamento di attuazione dell'articolo 29 della LR 29 maggio 2007 n. 22 (Norme in 
materia di energia). 
Pubblicata nel B.U.R. 28 febbraio 2018, n. 3, parte prima. 

Liguria 

D.G.R. 21-2-2018 n. 107 
Art. 17 comma 5, legge regionale 28 dicembre 2017, n. 29: Atto di indirizzo e 
coordinamento per l'esercizio delle funzioni in materia di VIA 
Pubblicata nel B.U.R. 14 marzo 2018, n. 11, parte seconda. 

Liguria 

D. Dir. Gen.R. Liguria 26/02/2018, n. 35  

  Interventi compresi nell'autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. n. 
42/2004  "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" rilasciata per le diverse 
tipologie di attività estrattive.  
B.U.R. Liguria P. II 28/03/2018, n. 13  

Lombardia 

D.G.R. 12-2-2018 n. 10/7844 
Prime determinazioni per la definizione dei criteri di individuazione del 
rappresentante unico della Regione, di cui all'articolo 14-ter, comma 3, della legge 
241/1990, e delle modalità per l'espressione della posizione univoca e vincolante 
regionale in conferenza di servizi, ai sensi dell'articolo 2 della L.R. 36/2017. 
Pubblicata nel B.U.R. 15 febbraio 2018, n. 7. 

Marche 

R.R. 16 febbraio 2018, n. 2 . 
Modifica del Reg. reg. 16 febbraio 2011, n. 2 (Disciplina della distribuzione dei 
Carburanti per autotrazione in attuazione del titolo IV della legge regionale 10 
novembre 2009, n. 27 "Testo Unico in materia di Commercio"). 
Pubblicato nel B.U.R. 1° marzo 2018, n. 19. 

Marche 

L.R. 9-2-2018 n. 2 

Disposizioni urgenti di aggiornamento della normativa regionale 
Pubblicata nel B.U.R. 9 febbraio 2018, n. 14 

Molise 

Determ. Dir.R. Molise 28/02/2018, n. 30   

  Legge regionale n. 30/2009 e ss.mm.ii. Circolare interpretativa del Piano Casa 
della Regione Molise. Emanazione.  
Pubblicata nel B.U. R. 01/03/2018, n. 15   

http://www.legislazionetecnica.it/lt2v2/entities/goto/testo_normativo/4601606
http://www.legislazionetecnica.it/banca-dati-normativa
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Molise 

Determ. Dirig.R. 27/03/2018, n. 1064  

Approvazione modulistica per la gestione del procedimento relativo al rilascio di 
autorizzazione unica ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. n. 387/2003 e ss.mm.ii.  
Pubblicata nel B.U.R.31/03/2018, n. 21   

Piemonte 

D.G.R. 16/2/ 2018, n. 1-6471.  
Organizzazione delle funzioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori per la Giunta regionale, ai sensi del D.Lgs. 81/2008.  
Pubblicata nel B.U.R 8 marzo 2018, n. 10. 

Piemonte 

D.G.R. 2-2-2018 n. 9-6438 
Approvazione dei nuovi criteri e delle modalità per l'individuazione e il 
riconoscimento dei Comuni turistici del Piemonte ai sensi dell'art. 17 della L.R. 11 
luglio 2016, n. 14 e contestuale revoca della D.G.R. n. 9-9082 del 16 aprile 2003. 
Pubblicata nel B.U.R. 22 febbraio 2018, n. 8. 

Piemonte 

D. G.R. 16/03/2018, n. 34-6629  
D.C.R. n. 124-7279 del 1 marzo 2016 Piano Regionale Amianto per gli anni 2016-
2020. Linee di indirizzo e indicazioni operative per la redazione dei Piani di Lavoro di 
demolizione/rimozione amianto ai sensi dell' art. 256 del D.Lgs. 81/08.  
Pubblicata nel B.U. R. parte  I-II 22/03/2018, n. 12  

Piemonte 

D.G.R. Piemonte 16/03/2018, n. 16-6611 
Legge 2/2008. Approvazione delle linee guida per la realizzazione ed il 
mantenimento di cicloposteggi di interscambio per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta 
Pubblicata nel B.U.R. parte I-II 29/03/2018, n. 13  

Puglia 

L.R. 27/03/2018, n. 9  

  Disposizioni in materia di agricoltura sociale 

Pubblicata nel B.U.R. 30 marzo 2018, n. 45                                        approfondimento 

Puglia 

L.R. 27/3/2018, n. 8 
Tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza 
recupero energetico dei rifiuti solidi 
Pubblicata nel B.U.R. 30 marzo 2018, n. 45 

Puglia 

D.G.R. 13/3/2018, n. 315  
Modificazione tabella “A” “elenco dei procedimenti per i quali sono previsti diversi 
termini di conclusione”, allegata al Regolamento regionale 4 giugno 2015, n.13 
“Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo”. 
Pubblicata nel B.U.R. 10 aprile 2018, n. 50 

Sardegna 

 L.R. 13/3/2018, n. 8 

  Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
Pubblicata nel B.U.R. 15 marzo 2018, n. 14  

Umbria 

D.G.R. Umbria 13/03/2018, n. 233  
Adempimenti ai sensi della L.R. n. 12 del 16 febbraio 2010. "Specificazioni tecniche e 
procedurali in materia di Valutazione Ambientale Strategica - Nuova modulistica".  
Pubblicata nel B.U. R. Suppl. Ord. 28/03/2018, n. 3   

Umbria 

L.R. 14 febbraio 2018, n. 1 

  Sistema integrato per il mercato del lavoro, l'apprendimento permanente e la 
promozione dell'occupazione. Istituzione dell'Agenzia regionale per le politiche 
attive del lavoro  
Pubblicata nel B.U.R. 21 febbraio 2018, n. 8  - Supplemento Ordinario, n. 1 

Valle d’Aosta 

D.G.R. Valle D'Aosta 26/02/2018, n. 218   
Approvazione dei criteri e delle modalità di presentazione delle domande nonché 
delle norme tecniche e amministrative per il rilascio dell'autorizzazione all'attività di 
asportazione di materiali litoidi dagli alvei ai sensi delle leggi regionali 5/2008 e 
23/2017.  
B.U.R.  20/03/2018, n. 12   

Veneto 

L.R. 16/3/2018, n. 13 

  Norme per la disciplina dell'attività di cava  

Pubblicata nel B.U.R. 16 marzo 2018, n. 27                                       approfondimento 

http://www.legislazionetecnica.it/lt2v2/entities/goto/testo_normativo/4590287
http://www.legislazionetecnica.it/banca-dati-normativa
http://www.legislazionetecnica.it/4601922/fonte/deliberaz-gr-piemonte-16-03-2018-n-16-6611
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Veneto 

D.G.R. 26-1-2018 n. 67 
Aggiornamento del Modello semplificato e unificato per la richiesta di 
Autorizzazione Unica Ambientale – AUA 
Pubblicata nel B.U.R. 13 febbraio 2018, n. 15. 

Prov. aut. Bolzano 

D.G.P. 27/02/2018, n. 166  
Direttiva per la posa in opera di sistemi di scambio termico con il sottosuolo a 
circuito chiuso 
Pubblicata nel B.U.R. Trentino-Alto Adige 8 marzo 2018, n. 10. 

Prov. aut. Trento 

Decreto 28/3/2018, n. 2/77/Leg. 

  Regolamento di esecuzione dell'articolo 21 della LP 17 settembre 2013, n. 19 
(legge provinciale sulla valutazione d'impatto ambientale 2013), in materia di 
autorizzazione unica territoriale, e modificazioni del decreto del Presidente della 
Provincia 20 luglio 2015, n. 9-23/Leg., che dà esecuzione alla medesima legge e 
modifica disposizioni regolamentari connesse  
Pubblicata nel B.U.R.5 aprile 2018, n. 14  
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SCHEDE NORMATIVE 

Campania 

D.G.R. 6-2-2018 n. 57 
Linee guida relative ai problemi dell'abusivismo edilizio 
Pubblicata nel B.U.R.12 febbraio 2018, n. 12                          

Le nuove linee guida si rivolgono ai Comuni che, senza alcun vincolo e nel rispetto della disciplina statale e regionale 
vigente, possono adottare misure alternative alla demolizione nei casi indicati dalla legge 19/2017. 
La LR 19/2017 ha, infatti, previsto che i Comuni, in alternativa alla demolizione, possano acquisire gli immobili abusivi 
che non siano in contrasto con gli interessi urbanistici, ambientali o di rispetto dell’assetto idrogeologico, per poi locarli 
o venderli, riservando una preferenza agli ‘occupanti per necessità’. 
  Le linee guida indicano ai Comuni: 
 - i criteri di valutazione del prevalente interesse pubblico rispetto alla demolizione; 
 - i criteri per la valutazione del non contrasto dell’opera con rilevanti interessi urbanistici, ambientali o di rispetto 
dell’assetto idrogeologico; 
 - la regolamentazione della locazione e alienazione degli immobili acquisiti al patrimonio comunale per inottemperanza 
all’ordine di demolizione, anche con preferenza per gli occupanti per necessità; 
 - i criteri di determinazione del canone di locazione e del prezzo di alienazione; 
 - i criteri di determinazione del possesso del requisito soggettivo di occupante per necessità; 
 - i criteri di determinazione del limite di adeguatezza dell’alloggio alla composizione del nucleo familiare.   

 

 

Emilia Romagna 

D.G.R. 8-1-2018 n. 13 
Proposta all'Assemblea legislativa del programma regionale denominato 
"Una casa alle giovani coppie ed altri nuclei familiari". 
Pubblicata nel B.U.R. 21 febbraio 2018, n. 36. 

Finalità del programma:  

 favorire l’accesso alla casa, anche attraverso il meccanismo della proprietà differita; 

 incentivare interventi di ristrutturazione e sostituzione edilizia diretti a migliorare la qualità urbana ed 
architettonica, nonché l’efficienza sismica ed energetica del patrimonio edilizio. 

Le risorse stanziate dalla regione saranno attribuite direttamente all’operatore economico che ha partecipato al bando, 
il quale dovrà imputarlo in conto prezzo di vendita al momento della stipula dell’atto pubblico di assegnazione in 
proprietà. 
Il bando emanato dalla Giunta per l’attuazione del  programma, dettaglierà le modalità di presentazione e di valutazione 
delle domande di contributo che concorrono alla sua realizzazione, la localizzazione e le caratteristiche degli alloggi da 
ammettere a finanziamento, le tipologie di recupero, requisiti dei soggetti operatori che partecipano al bando, le 
tipologie di nuclei familiari destinatarie dei finanziamenti e i requisiti soggettivi, il prezzo di vendita, le procedure e le 
modalità di selezione dei beneficiari dei contributi e gli aspetti tecnici, amministrativo-contabili attinenti alla 
realizzazione del programma stesso. 
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Friuli Venezia Giulia 

L.R. 23/2/2018, n. 8 

Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa 
Pubblicata nel B.U.R. 7 marzo 2018, n. 10 

Finalità: promuovere la mobilità ciclistica urbana ed extraurbana e la realizzazione del Sistema della ciclabilità diffusa sul 
territorio regionale. La Regione persegue l'obiettivo di incrementare l'utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto.   
L'insieme degli interventi e azioni è volto a riordinare e riqualificare le infrastrutture e i servizi esistenti, collegando le 
tratte spezzate, i singoli centri urbani con le aree periurbane ed extraurbane, le destinazioni turistiche regionali, con 
attenzione alle risorse naturali e paesaggistiche del territorio, effettuando l'integrazione delle reti ciclabili locali con la 
Rete delle ciclovie di interesse regionale e connettendo tali reti con i sistemi di trasporto pubblico locale regionale, 
nazionale ed europeo. 
Tipologia di azioni e interventi 
Gli interventi infrastrutturali prioritari riguardano: 
a) le opere necessarie a garantire la continuità degli itinerari ciclabili e ciclopedonali; 
b) la messa in sicurezza dei tratti promiscui lungo direttrici a elevato traffico motorizzato; 
c) la risoluzione dei punti critici della viabilità; 
d) il collegamento delle direttrici ciclabili principali con le aree scolastiche, i poli industriali, artigianali e commerciali, i 
poli d'interesse culturale, naturalistico, paesaggistico e turistico, le sedi di enti pubblici; 
e) la realizzazione di poli d'interscambio modale tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto e l'incremento dei sistemi 
per il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici anche in funzione di miglioramento della fruizione turistica dei territori; 
f) la realizzazione di strutture adibite alla sosta delle biciclette lungo gli itinerari e in corrispondenza dei punti di 
destinazione e dei punti d'interscambio modale; 
g) gli interventi di recupero a fini ciclabili di strade arginali, tratturi, tratti di viabilità dismessa o declassata, ponti e altri 
manufatti stradali dismessi, sedimi ferroviari dismessi, tratti di viabilità forestale e militare, strade di servizio di opere di 
bonifica, di acquedotti, eccetera; 
h) il recupero e la conservazione delle stazioni e dei caselli ferroviari e delle case cantoniere. 

 

Friuli Venezia Giulia 

L.R. 15/03/2018, n. 9  

Semplificazione in materia di conferenza di servizi e di diritto di accesso. 
Modifiche alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
Pubblicata nel B.U.R. 28 marzo 2018, n. 13 

Finalità: I D. Lgs. n. 97/2016, n. 127/2016 e n. 104/2017, attuativi della c.d. legge Madia in materia di trasparenza e di 
conferenza di servizi, diritto di accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle PA. La legge regionale adegua l’ordinamento 
regionale alle richiamate disposizioni al fine di razionalizzare e semplificare gli istituti della conferenza di servizi e 
dell’accesso, garantendo un quadro normativo regionale coerente e certo. 

 

Friuli Venezia Giulia 

L.R. 19-3-2018 n. 10 
Principi generali e disposizioni attuative in materia di accessibilità 
Pubblicata nel B.U.R. 28 marzo 2018, n. 13 

Finalità: l'innalzamento della qualità della progettazione edilizia e urbanistica, da conseguirsi mediante una graduale 
adesione ai principi metodologici della Progettazione universale, al fine di migliorare l'accessibilità dello spazio aperto e 
dell'ambiente costruito per garantire a tutti pari condizioni di fruizione, indipendentemente dalle abilità e capacità 
psicofisiche di ciascuno. 
Contenuti: per garantire le finalità poste con la le legge la regione promuove, anche attraverso incentivi finanziari, 
l'innalzamento della qualità della progettazione edilizia e urbanistica. In quest’ottica i progetti saranno fondati sui 
seguenti criteri:  
a)  equità d'uso, il progetto prevede spazi e attrezzature utilizzabili da tutte le persone;  
b)  flessibilità d'uso, il progetto prevede spazi e attrezzature adatti a un'ampia gamma di abilità e preferenze individuali;  
c)  uso semplice e intuitivo, l'uso degli spazi e attrezzature risultano di facile comprensione;  
d)  sicurezza/tolleranza all'errore, il progetto prevede standard di sicurezza che riducono al minimo i rischi derivanti da 
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eventuale uso improprio o azione accidentale da parte di tutti gli utilizzatori indipendentemente dalla loro età, capacità 
o abilità;  
ecc.  
La progettazione deve mirare a ridurre per quanto possibile, in relazione ai vincoli di contesto, quegli impedimenti 
costruttivi e ambientali che, a fronte di determinate condizioni, fisiche o di salute della persona, ovvero dovute all'età o 
ad altre situazioni o necessità anche temporanee, possono trasformarsi in disabilità. 
La progettazione finalizzata al miglioramento dell'accessibilità dello spazio aperto e dell'ambiente costruito è realizzata 
in una logica di risultato prestazionale, non vincolata da rigide prescrizioni tecniche, lasciando al progettista la possibilità 
di proporre soluzioni alternative.  La progettazione è comunque realizzata tenendo conto delle prevalenti discipline di 
settore, con particolare riferimento alle disposizioni vigenti in materia edilizia e urbanistica, nonché in materia di tutela 
dei beni culturali, del paesaggio e di tutela ambientale, in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza 
stradale, sicurezza cantieri e impianti, e in materia igienico-sanitaria, di accatastamento e di intavolazione.  
Laddove a causa di barriere ambientali, o di ostacoli di diversa natura, non sia possibile conseguire l'accessibilità 
auspicata, la Regione sostiene interventi diretti ad apportare un accomodamento ragionevole degli ambienti sfavorevoli, 
al fine di migliorarne la fruizione.  
Le disposizioni di legge non si applicano a singole parti di edifici che, nel rispetto di normative di settore, sia impossibile 
realizzare senza barriere architettoniche, né ai volumi tecnici quando questi siano riservati al solo personale addetto 
specializzato 

 

Puglia 

L.R. 27/03/2018, n. 9  
Disposizioni in materia di agricoltura sociale.  
Pubblicata nel B.U. R.  30 marzo 2018, n. 45 

Finalità: promuovere l'agricoltura sociale e lo sviluppo rurale quale strumento finalizzato a consolidare la gamma delle 
opportunità di occupazione e di reddito.  
In rilievo → art. 6 (Utilizzo degli immobili per le attività di agricoltura sociale): i fabbricati o le porzioni di fabbricati 
rurali, destinati all'esercizio delle attività di agricoltura sociale, mantengono a tutti gli effetti il riconoscimento della 
ruralità, nel rispetto delle previsioni degli strumenti urbanistici. Possono essere effettuati interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo e di ristrutturazione per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, finalizzati alle attività di agricoltura sociale, nel rispetto delle disposizioni delle leggi regionali e degli 
strumenti urbanistici vigenti. Gli interventi consistono nell'ampliamento dei volumi esistenti per la realizzazione di locali 
tecnici, servizi igienici, centrali termiche e per l'adeguamento dei vani e dei percorsi alla normativa relativa 
all'abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

Veneto 

L.R. 16/3/2018, n. 13 
Norme per la disciplina dell'attività di cava  
Pubblicata nel B.U.R. 16 marzo 2018, n. 27 

Finalità: la legge disciplina l'attività di cava perseguendo l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo mediante il 
contenimento della coltivazione di nuove superfici estrattive, favorendo il massimo sfruttamento del giacimento di cava 
e l'utilizzo di materiali di scavo provenienti dalla realizzazione di opere pubbliche e private.  
La regione favorisce e incentiva il riutilizzo dei materiali provenienti dallo smaltimento e dal recupero dei rifiuti inerti 
prodotti dal settore delle costruzioni e di altri materiali alternativi, in sostituzione dei materiali di cava.  
La Regione persegue la riduzione dell'impatto della movimentazione dei materiali derivante dai trasporti a lungo raggio, 
promuovendo l'autosufficienza degli ambiti provinciali dotati di giacimenti al fine di soddisfare i rispettivi fabbisogni di 
materiali destinati alle costruzioni, tenendo conto dei volumi necessari alle altre province prive di giacimenti coltivabili. 

 
 
 
 


